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Filtro Rilevazione Conseguenza sulla manovra 

Con quale voce. 
Stato dell'Io 

Adulto stabile, con passaggi in 
Genitore Normativo quando 
parla della direzione 

Consegna in Adulto, con il 
limite formulato come 
informazione tecnica e non 
come prescrizione 

Figura carente Guardiano di Porta, dal lato 
destro, confermato dal 
gradimento 

Limite, struttura, regola. Da 
riverificare a ogni cambio di 
area 

 

Il punto delicato è l'incrocio fra il quarto filtro e il secondo. La figura carente 
è quella istituzionale, ma la ferita probabile è l'ingiustizia, ed è proprio con il 
polo istituzionale che la ferita dell'ingiustizia ha il rischio più alto: la norma 
imposta riattiva l'ingiustizia originaria. I due criteri indicano direzioni 
opposte. 

Si applica la regola di precedenza del capitolo 36 e la terza via che ne 
discende. Vince la ferita, quindi non si impone alcuna norma. Ma non si 
abbandona l'arco istituzionale: si cambia freccia. Il polo istituzionale dispone 
del senso di colpa e della paura dell'abbandono oltre che della norma 
prescrittiva. Nella formulazione usata sopra, io aspetterei di avere un 
mandato scritto, il limite è offerto come cautela che protegge l'interlocutore, 
non come regola che lo vincola. È la stessa figura, consegnata in una forma 
che la ferita non registra come attacco. 

Passaggio 6. Verifica 

Ogni ipotesi va accompagnata dall'elemento che la renderebbe insostenibile. 
Per questo caso. 

• Sulla distonia dell'Avere: se in un prossimo incontro comparissero 
formule auto-attributive stabili, del tipo sono io che non sono stato capace 
di farmi valere, con senso di colpa e non risentimento, l'ipotesi cade. 

• Sull'ingiustizia come ferita prevalente: se una osservazione sul valore 
personale, e non sulla correttezza della procedura, producesse una 
reazione più intensa di quelle osservate finora, il bersaglio sarebbe 
l'umiliazione e non l'ingiustizia. 

• Sul Guardiano di Porta: se un secondo intervento limitante producesse 
arretramento o irrigidimento invece di avvicinamento, la figura carente 
sarebbe l'altra, e il primo segnale andrebbe riletto come fisiologico. 


